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Al Sig. Ministro On.le Mariastella Gelmini 
All’On.le Senatore Giuseppe Valditara 
All’On.le Senatore Mariapia Garavaglia 
Al Magnifico Rettore 
Al Senato Accademico 
Al Consiglio della Facoltà di Scienze 
Alla Conferenza dei Presidi delle Facoltà di 
Scienze e Tecnologie 

 
Gentile Ministro, Onorevoli Senatori, Magnifico Rettore, cari Colleghi, 
si è tenuta il 10 giugno una riunione del Consiglio della Facoltà di Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali dell’Università di Messina che aveva all’odg l’affidamento dei carichi 
didattici per l’a.a. 201/11. 
Di fatto, tutti i Ricercatori (circa un terzo del corpo docente della Facoltà), che 
tradizionalmente svolgono attività didattica al pari dei Professori, hanno dichiarato che non 
assumeranno carichi didattici frontali se non saranno recepite alcune loro, condivise, 
istanze. 
Questa posizione, peraltro sostenuta dal Consiglio (molti Professori hanno dichiarato che 
non assumeranno carichi didattici addizionali a copertura dalle vacanze lasciate dai 
ricercatori), pone seri problemi alla Facoltà per il mantenimento dell’offerta formativa 
programmata. 
Posizioni analoghe sono anche emerse in altre Facoltà di questa e di altre Università, ed 
altre ancora probabilmente ne emergeranno. 
La situazione rischia di diventare ancora più drammatica se, in relazione allo specifico 
rapporto Professori/Ricercatori, dovesse accadere che, in alcune Facoltà, alcuni corsi di 
laurea potranno sostenersi anche senza il concorso dei Ricercatori ed altri no; o ancora 
peggio, per una radicalizzazione delle posizioni, alcune Università potranno avviare i corsi 
per il prossimo a.a. ed altre no. 
Si sta quindi creando una situazione potenzialmente esplosiva che non è più nella facoltà 
di un singolo Preside o di un Rettore riuscire a gestire. 
E’ la politica che deve dare tempestive ed adeguate risposte, approvando già da ora nel 
corso della discussione al Senato, se lo ritiene, emendamenti agli articoli della legge che 
possano andare incontro alle richieste dei Ricercatori. 
Nella speranza che la sensazione di urgenza venga recepita a tutti i livelli, auguro un buon 
lavoro e porgo cordiali saluti. 

 

 


